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Anche Barisso scende in campo: “per salvare i Cardi sono pronto a congelare” 
Mario Monti convocato a Palazzo Chiabrera dal GM

Silvio scende ancora in campo, spread alle stelle

Primarie del Cardo: vince la pasta coi fasoi
Accuse di brogli e importazione illegale di conigli

San Pietro Viminario_  Alla notizia della discesa in campo di Berlusconi, il Premier
rimette il mandato nelle mani del Gran Maestro, che per calmare i mercati convoca
l’ammiraglio Giampaolo Barisso di Paola e lo invita a scendere anche lui in campo,
anzi nell’orto per salvare il Paese e i Cardi che potrebbero non superare l’inverno, 
vista la furia dei mercati ortofrutticoli che hanno fatto schizzare alle stelle le quota-
zioni del Cardo decennale. Nomina a Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 
per Alberto Grisbicalà con delega ai quartetti d’archi e le tagliatelle fatte in casa.
Giampaolo Barisso, nella conferenza stampa subito convocata a Villa Barisso, espo-
neva il programma di governo: di rigore ed equità. Davanti al brusio dei giornalisti 
spiegava di aver dovuto fare un taglio drastico sui cardi poichè glielo chiedevano 
l’Europa e i mercati; sia finanziari che ortofrutticoli. Ai dubbi dei cronisti che lo acc-
usavano che come per Monti si trattava ancora di lacrime e sangue, Sisso rispondeva 
difendendo la sua ministra Francesca Fornero, costretta anche lei ai tagli dei cardi e 
delle pensioni.  Ma mentre spiegava che “è il paese che ce lo chiede”, all’esterno un 
corteo di metalmeccanici della FIOM sfondava lo schieramento di polizia e risaliva 
minaccioso via Reoso lanciando bulloni, bastoni e dando alle fiamme un SUV Mazda
parcheggiato nel cortile di Villa Barisso. Forse non era tutto il paese che lo chiedeva...

Guizza_ Grande dibattito stasera nel salotto di Picio Vespa, nella trasmissione Cardo a Porta il plastico della
casa del Consigliere Pappo Fiorito che da un controllo della Finanza si era fatto rimborsare l'acquisto di 87
conigli e 2 quintali di cardo di Scozia congelato 12 anni. Nella perquisizione della sua abitazione sono stati
trovati anche piante di marjuana spacciate per basilico, una bisca clandestina, un ampliamento abusivo con
demolizione di muri portanti e cedimento strutturale del condominio, avanzi di coniglio in stato avanzato di
decomposizione, 12 nigeriane senza permesso di soggiorno (che hanno dichiarato di essere assistenti alla
poltrona) e un profugo uzbeko che riparava dentiere usate in uno sgabuzzino trasformato in laboratorio.
I vicini increduli, che credevano il consigliere uno stimato professionista, rammentano di avere segnalato
per anni gli strani odori che provenivano dall'appartamento, ma i sopraluoghi dell'amministratore Serghjei
Napiovr (colonnello del KGB in pensione) non avevano portato a nulla. Sul sito Cardospia erano comparse
però delle foto che riprendevano il colonnello Napiovr a bordo della barca di Er Pattman in compagnia di
alcune delle nigeriane in topless, all’ancora di fronte alle Isole Cayroman.

Albignasego_ Alla consueta riunione a Palazzo Picio per stilare il menu, il clima si 
surriscalda dopo l’ennesima votazione invalidata; votazione che aveva visto prevalere 
nettamente la lobby del risotto sulla minoranza del tortellino in brodo. Dopo una
proposta di Ambrolele di inserire una serie di piatti piuttosto pesanti, lo Scrivano si 
accasciava tra le braccia del Gran Maestro per un malore. All’idea dei condimenti che
si proponevano, una crisi da iperacidità gastrica perforava nuovamente l’ulcera dello 
Scrivano. Contattato d’urgenza telefonicamente per un consulto i primari Italo Musso e 
Mario Bistecca, si poneva il problema di estrarre a sorte un Confratello per la rianima-
zione tramite respirazione bocca a bocca. Si offriva Ambrolele fresco di diploma di
Primo Soccorso, ma al secondo tentativo lo Scrivano entrava in coma etilico a causa
del troppo Prosecco trangugiato con la fugassa. Per fortuna interveniva la bracchetta 
della Sora Lella che a slinguazzate rianimava il Confratello che così poteva riprendere

a stilare il verbale della riunione. Dopo numerosi litigi e l’intervento di un funzionario della Questura (ormai in pensione), si rendevano 
necessarie delle Primarie tra le due correnti prevalenti: pasta coi fasoi contro fettuccine al ragù. A tarda notte i risultati, poi lo Scrivano 
faceva controfirmare il verbale, decretava lo scioglimento dell’assemblea e si avviava verso casa sorseggiando del Maalox.

Le fettuccine al ragù sconfitte si ricandideranno l’anno prossimo

Scandalo rimborsi elettorali. 
Arrestato Consigliere regionale Pappo Fiorito, detto "er Pattman"


